
314 V ICARI DEL C IV ILE  E  G IU D IC I DEL M ALEFIZIO

un vicario del civile, detto anche giudice delle leggi, e un giudice del 
malefìzio per la giudicatura crim inale. Nel x iv  secolo i due si chia­
m avano anche assessori del podestà. Il vicario del civile era insieme 
luogotenente del podestà stesso e reggeva il Comune, quando titolari 
erano i conti di Gorizia, che governavano sempre per interposta per­
sona. Nel 1322 era vicario prò comune e del podestà Arm ano degli 
Aquagoti da Ferrara. Vileim o dei Samorei da Parm a venne nel 1325, 
Iacopo da Cremona nel 1328, il padovano Pietro Sala, giureconsulto 
illustre, nel 1331. Due anni più tardi M anfredino de Pasquali da 
Cremona. E  negli altri anni seguenti: Graziano degli A ntelleri di 
Bologna nel 1334, poi Aldighiero da Mestre e Antonio de Tempo; 
l ’insigne F ioravante da Bursio nel 1338; q u a ttr ’anni più tardi Pietro 
da Serravalle e Ceresio da Reggio; poi ancora Pasino da B er­
gamo e i padovani Padovano de Pantelli e Giacomo da Santacroce nel 
1343, Zelio de Farisei parm igiano (1344), Alessandro de Resio tri- 
vigiano (1345), Giovanni da M antova (1347), A lbertino de Mocchi, 
bergam asco, e Rolando da Padova nel 1348-1349, Tomaso de Bertoni 
da P avia  (1352), Tom aso di Castel del Tocco (1353), Rinaldo da Treviso 
nel 1357, i padovani G iovanni de Basili e Pavino Manfredi nel 1359, 
Bertolino dei Massi e Grasandom o de Cavai da Reggio col podestà 
Caotorta nel 1362, Rinaldo della P orta  col capitano di Pram pero 
nel 1381. Con Michez e Pepolino de W eixenstein furono vicari del 
civile nel 1383 Giacomo de Alessandri bellunese, poi Aldighiero della 
Torre di Ceneda; nel 1394 Nicolò Gentilli, l ’anno seguente Lancellotto 
de Conti di Panico, quindi Giovanni di Gaeta; nel 1398 Angelo da 
Amelia e giudice del m alefìzio Pietro de Vinetiis da Verona; nel 1399 
vicario del civile Giacomo da Fermo. Nei tem pi tum ultuosi del 1384 
tennero il vicariato G iovanni da Brescia e poi il bellunese Nicolò de 
Persechino.

Notai e cancellieri del Comune erano tu tti uom ini di cultura. Erano 
tali anche i magistri fisici e i cirùssici (ciròloghi, ziròloghi, zeròleghi 
in dialetto) cioè i medici e i chirurghi, dei quali ricordiam o un Iacopo 
cirùssico nel 1322, un m aestro Nicolò fisico  accom pagnato dal ciròlogo 
Bartolom eo nel 1332; un m aestro Daniele fisico  nel 1350, nom inato 
anche nel 1370; maestro Pietro zeròlego nel 1352; undici anni dopo 
maestro Giacomo fìsico e il m aestro Portofìor ciròligo; un m aestro G io­


